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Abstract 

 

The recovery of the existing building stock is one of the current fundamental issues and 

will be even more so in the future both for economic reasons given the trend of the real 

estate market and the scarcity of building areas and for technical reasons, given the need 

to adapt the buildings to the new project actions envisaged by the current construction 

legislation. 

In this case study this theme will be dealt with through the evaluation of the recovery of 

a building of historical-artistic character in the historic center of Borgo Sovilla, in the 

Municipality of Nervesa della Battaglia. 

In order to carry out an in-depth analysis of the evaluation of its recovery, it will be carried 

out through a visual investigation of the detailed evaluation of the building, following the 

analysis model from the current legislation on constructions D.M. 17/01/2018. 

So, it will be an initial phase of analysis-critical of the historical documentation collected, 

including technical reports on the structural and completed interventions, also useful for 

the graphic reconstruction of the complex, followed by the consultation of the technical 

standards and the constructions on the relative urban plans. rules on the recovery of 

historic buildings. 

Subsequently we will proceed with the collection of the metric data of the building, 

following the geometric-structural survey phase together with a photographic survey, 

useful for the graphic reconstruction of the structural parts and the internal and external 

architectural parts, with the description of their state of conservation and the evaluation 

of their recovery. 

Once all the geometric data of the structures have been obtained, we will proceed with 

the calculation of the project actions following the current construction regulations and 

then with the structural checks of the load-bearing elements. 

Finally, having a complete picture of the current factory situation of the recovery of the 

building, followed by the definition of structural consolidation interventions to secure the 

building. 
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Riassunto 

 

Il recupero del patrimonio edilizio esistente è uno dei temi fondamentali attuali e lo sarà 

ancor di più in futuro sia per motivi di �F�D�U�D�W�W�H�U�H���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���Y�L�V�W�R���O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���P�H�U�F�D�W�R��

immobiliare e la scarsità di aree edificabili e sia per motivi di carattere tecnico, vista la 

necessità di adeguare gli edifici alle nuove azioni di progetto previste dalla normativa 

sulle costruzioni vigente. 

In questo caso studio si tratterà questo tema tramite la valutazione di recupero di un 

fabbricato di carattere storico-artistico del centro storico del Borgo Sovilla, nel di 

Comune di Nervesa della Battaglia.  

�3�H�U�� �S�R�W�H�U�� �S�U�R�F�H�G�H�U�H�� �D�G�� �X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �D�S�S�U�R�I�R�Qdita di valutazione del suo recupero si 

�H�I�I�H�W�W�X�H�U�j�� �W�U�D�P�L�W�H�� �X�Q�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�� �Y�L�V�L�Y�D�� �G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�D�� �X�Q�D�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �V�L�F�X�U�H�]�]�D��

�G�H�O�O�¶�H�G�L�I�L�F�D�W�R���� �V�H�J�X�H�Q�G�R�� �L�O�� �P�R�G�H�O�O�R�� �G�L��analisi descritto dalla normativa vigente sulle 

costruzioni del D.M. 17/01/2018.  

Quindi si tratterà di una fase iniziale di analisi storico-critica della documentazione 

raccolta, tra cui relazioni tecniche sugli interventi strutturali e architettonici effettuati, 

utili anche per la ricostruzione grafica del complesso, seguita dalla consultazione delle 

norme tecniche sulle costruzioni, dei piani urbanistici e le relative norme in materia di 

recupero dei fabbricati storici. 

Successivamente si procederà con la raccolta �G�H�L���G�D�W�L���P�H�W�U�L�F�L���G�H�O�O�¶�H�G�L�I�L�F�D�W�R����in seguito alla 

fase di rilievo geometrico-strutturale insieme ad anche un rilievo fotografico, utili per la 

ricostruzione grafica delle parti strutturali e le parti architettoniche interne ed esterne, con 

la descrizione del loro stato conservativo e la valutazione del loro recupero. 

Ottenuti tutti i dati geometrici delle strutture si procederà con il calcolo delle azioni di 

progetto seguendo la normativa sulle costruzioni vigente, per poi passare alle verifiche 

strutturali degli elementi portanti. 

Infine, avendo un quadro completo della situazione attuale del fabbricato storico si potrà 

procedere con una valutazione del recupero del fabbricato, seguita dalla definizione degli 

�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�L���F�R�Q�V�R�O�L�G�D�P�H�Q�W�R���V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�H���S�H�U���P�H�W�W�H�U�H���L�Q���V�L�F�X�U�H�]�]�D���O�¶�H�G�L�I�L�F�D�W�R�� 
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Introduzione 

 

Il problema del recupero del patrimonio edilizio esistente, inteso come quel complesso di 

interventi atti a trasformare e conservare le strutture, insieme con il miglioramento 

�S�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R���H�G�L�I�L�F�L�R�����q���X�Q�R���G�H�L���W�H�P�L���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�L���D�W�W�X�D�O�L���H���O�R���V�D�U�j���D�Q�F�R�U���G�L��

più in futuro, per motivi di carattere economico, tecnico e culturale. 

Per motivi di carattere economico perché, �Y�L�V�W�D���O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H���D�Q�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�O��

mercato immobiliare, la scarsità di aree edificabili e le limitazioni che riguardano il 

consumo di suolo, ci si concentra principalmente nel recupero dei fabbricati esistenti, 

anche di carattere storico, tramite interventi di ristrutturazione edilizia, restauro 

conservativo e riqualificazione energetica, anche per una rinnovata attenzione verso un 

più razionale impiego delle risorse. Inoltre, si è spinti anche dalle agevolazioni fiscali 

tramite dei bonus edilizi per chi avesse �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R di recuperare dei fabbricati esistenti 

migliorandone le sue prestazioni strutturali, antisismiche e termoacustiche. 

Per motivi di carattere tecnico, perché è necessario adeguare gli edifici esistenti alle nuove 

azioni di progetto previste dalla normativa sulle costruzioni vigente, tramite degli 

interventi di ristrutturazione, che dovranno essere accompagnati da un effettivo aumento 

�G�H�O�O�H���S�U�H�V�W�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�H�G�L�I�L�F�L�R���L�Q���W�H�U�Pini di sicurezza e idoneità strutturale e antisismica, 

unitamente al risparmio energetico e al miglioramento del comfort termoacustico. Oltre 

a questo, il problema principale sta nel combinare le tecniche altamente prestazionali 

delle recenti tecnologie, con �O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D di tutelare e valorizzare le particolarità storiche-

architettoniche del manufatto edilizio esistente�����F�R�Q�V�H�U�Y�D�Q�G�R�Q�H���O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j���H���L�O���V�X�R���Y�D�O�R�U�H��

storico intrinseco. 

In questa tesi si tratterà il tema del recupero del patrimonio edilizio esistente attraverso la 

valutazione della sicurezza di un fabbricato di importanza storico-artistica sito a Nervesa 

della Battaglia e la definizione di soluzioni per degli interventi di consolidamento statico 

�H���D�Q�W�L�V�L�V�P�L�F�R���V�X�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�V�P�R���V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�H�����F�R�Q���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�H�O���U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�L�G�R�Q�H�L�W�j��

strutturale e antisismica secondo la normativa e le esigenze attuali.  
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Tale elaborato è stato sviluppato in seguito al lavoro di valutazione di recupero del 

�I�D�E�E�U�L�F�D�W�R���G�X�U�D�Q�W�H���O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���F�R�P�H���W�L�U�R�F�L�Q�D�Q�W�H, presso uno studio tecnico di geometri 

professionisti, prevista nel piano di studi universitario. Durante la fase di rilievo, avendo 

il ruolo di disegnatore per la parte di restituzione grafica e progettuale, ottenuto il 

�F�R�Q�V�H�Q�V�R�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�L�� �S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L�� �G�H�O�O�¶�L�P�P�R�E�L�O�H�� �H�� �G�H�O�O�R�� �V�W�X�G�L�R�� �W�H�F�Q�L�F�R���� �V�L�� �V�R�Q�R�� �S�R�W�X�W�L��

raccogliere i dati necessari per sviluppare un progetto di consolidamento delle strutture, 

utilizzando anche le ipotesi progettuali per gli interventi da realizzare, proposte dal 

�J�H�R�P�H�W�U�D���W�L�W�R�O�D�U�H���G�H�O�O�R���V�W�X�G�L�R���H���G�D�O�O�¶�L�Q�J�H�J�Q�H�U�H���L�Q�F�D�U�L�F�D�W�R���� 

La definizione e la valutazione degli interventi di recupero da effettuare su tale fabbricato 

�G�R�Y�U�j�� �H�V�V�H�U�� �S�U�H�F�H�G�X�W�D���G�D�� �X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�D���S�H�U���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�Ue il grado di sicurezza in 

�E�D�V�H�� �D�O�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�L�� �G�H�J�U�D�G�R���� �R�E�V�R�O�H�V�F�H�Q�]�D�� �H�� �L�Q�D�G�H�J�X�D�W�H�]�]�D�� �G�H�O�O�¶�H�G�L�I�L�F�L�R, attraverso una 

comprensione profonda delle particolarità, delle caratteristiche strutturali e 

architettoniche utilizzando la documentazione storico-tecnica disponibile e soprattutto 

�W�U�D�P�L�W�H�� �L�Q�G�D�J�L�Q�L�� �Y�L�V�L�Y�H�� �G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�H�� �S�H�U�� �U�L�F�R�V�W�U�X�L�U�H�� �O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �I�D�E�E�U�L�F�D�W�R�� �H�� �O�H��

trasformazioni che ha subito. 

Avendo un quadro completo delle condizioni attuali del fabbricato si potranno definire 

delle soluzioni di intervento di consolidamento sulle parti strutturali, oltre ad interventi 

di risanamento e recupero delle parti architettoniche, utilizzando materiali e tecnologie 

affidabili e durevoli, ma anche �U�L�V�S�H�W�W�R�V�L���G�H�O�O�¶�R�J�J�H�W�W�R���H�G�L�O�L�]�L�R���H�V�L�V�W�H�Q�W�H�� 

Secondo quanto riportato nel D.M. 17/01/18 �³�$�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���S�H�U���O�H���1�R�U�P�H���7�H�F�Q�L�F�K�H���S�H�U��

�O�H���&�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�L�´�����1���7���&���� la valutazione della sicurezza di un fabbricato esistente permette 

di stabilire se l�¶�X�V�R�� �G�H�O�O�D�� �F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �S�R�V�V�D�� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�U�H�� �V�H�Q�]�D�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L, �V�H�� �O�¶�X�Vo debba 

essere modificato con declassamento, cambio di destinazione, imposizioni di limitazioni 

�H�� �F�D�X�W�H�O�H�� �Q�H�O�O�¶�X�V�R e se sia necessario aumentare la sicurezza strutturale, mediante 

interventi di riparazione locale, di miglioramento e di adeguamento. 

In generale la valutazione del livello di sicurezza degli edifici esistenti deve essere 

eseguita nel caso di riduzione della capacità resistente e deformativa della struttura dovuta 

al significativo degrado e decadimento delle caratteristiche meccaniche, causa problemi 

in fondazione in relazione anche alla geologia della zona, a danneggiamenti prodotti da 

azioni ambientali, come ad esempio sisma, vento e neve, e da azioni eccezionali come 

urti, incendi ed esplosioni. Oltre a questo, anche nel caso in cui si siano realizzate delle 

opere in difformità dal progetto e quindi dal titolo abitativo e dalle norme tecniche sulle 
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costruzioni vigenti. �2�S�S�X�U�H���V�L���Y�H�U�L�I�L�F�D���Q�H�O�O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���L�Q���F�X�L���F�L���V�L�D���X�Q���F�D�P�E�L�R���G�¶�X�V�R���G�H�O�O�D��

costruzione o di parti di essa, con variazione significativa dei carichi variabili e passaggio 

�D�G���X�Q�D���F�O�D�V�V�H���G�¶�X�V�R���V�X�S�H�U�L�R�U�H�����,�Q�I�L�Q�H�����W�D�O�H���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���V�L���D�W�W�X�D���Q�H�O���F�D�V�R���L�Q���F�X�L���V�L���H�V�H�J�X�D�Q�R��

interventi non strutturali, ma che interagiscano con elementi aventi funzione strutturale e 

ne riducano la capacità e ne modifichino la rigidezza, e nel caso si eseguano interventi 

strutturali locali di riparazione, di miglioramento e di adeguamento. 

In tutto ciò, i principali obiettivi del presente elaborato sono i seguenti: 

�ƒ La consultazione di tutta la documentazione raccolta, tra cui le relazioni tecniche degli 

interventi strutturali e architettonici realizzati sul fabbricato ottenendo dati sui 

materiali e dati metrici utili anche per la restituzione grafica e la ricostruzione dei 

particolari costruttivi, le norme tecniche sulle costruzioni aggiornate, i piani 

urbanistici e le relative norme; 

�ƒ La raccolta dei dati geometrici e fisici degli elementi strutturali e architettonici del 

fabbricato e i materiali che li compongono, in seguito ai vari rilievi strumentali e 

fotografici eseguiti sul posto, con restituzione grafica del rilievo e ricostruendo il 

modello grafico del fabbricato, con piante, sezioni, prospetti e particolari costruttivi; 

�ƒ La determinazione delle resistenze di progetto utilizzando i parametri forniti dalla 

normativa sulle costruzioni vigente e i dati raccolti dalla documentazione storico-

tecnica e dai rilievi geometrici; 

�ƒ La determinazione delle azioni di progetto utilizzando i dati metrici delle strutture e 

facendo riferimento alle norme tecniche per le costruzioni vigenti; 

�ƒ La verifica agli stati limite ultimi dei solai in legno in condizioni attuali pre-intervento 

per valutare �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���G�L consolidamento strutturale, con possibile recupero delle 

parti portanti; 

�ƒ La valutazione e definizione degli interventi di consolidamento da realizzare 

�V�X�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�V�P�R�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�H���� �T�X�L�Q�G�L�� �F�L�� �V�L�� �F�R�Q�F�H�Q�W�U�H�U�j�� �V�X�O�O�H�� �I�R�Q�G�D�]�L�R�Q�L���� �V�X�O�O�H�� �S�D�U�H�W�L�� �L�Q��

muratura portante e sui solai in legno, per mettere in sicurezza il fabbricato, oltre 

anche a degli interventi a livello globale che terranno conto del comfort termoacustico 

e de�O�O�¶�H�U�J�R�Q�R�P�L�F�L�W�j dei locali interni �G�H�O�O�¶�L�P�P�R�E�L�O�H�� 

Di seguito, per ogni capitolo, si svilupperanno tutte le fasi della valutazione della 

sicurezza dello stato attuale seguita da una valutazione delle misure da adottare per 

�P�H�W�W�H�U�H���L�Q���V�L�F�X�U�H�]�]�D���O�¶�H�G�L�I�L�F�D�W�R���I�L�Q�R���D�G���R�W�W�H�Q�H�U�H���G�H�O�O�H���V�R�O�X�]�L�R�Q�L���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R definitive. 
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Capitolo 1 

Analisi storico-critica del fabbricato 

 

La conoscenza della storia di un fabbricato è un elemento indispensabile, sia per la 

valutazione della sicurezza attuale sia per la definizione degli interventi e la previsione 

della loro efficacia. 

�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �V�W�R�U�L�F�R-critica deve essere finalizzata a comprendere le vicende costruttive, i 

dissesti, i fenomeni di degrado, le trasformazioni operate �G�D�O�O�¶�X�R�P�R�� �F�K�H�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �D�Y�H�U��

�S�U�R�G�R�W�W�R�� �F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R�� �V�W�D�W�L�F�R�� �R�U�L�J�L�Q�D�U�L�R���� �,�Q�� �W�D�O�� �V�H�Q�V�R�� �O�¶indagine storica 

diventa indagine critica e fonte di documentazione e conoscenza finalizzate 

�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�R���V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�H�� 

�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �L�Q�L�]�L�D�� �F�R�Q�� �L�O�� �U�H�S�H�U�L�U�H�� �W�X�W�W�L�� �L�� �G�R�F�X�P�H�Q�W�L�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�� �V�X�O�O�H�� �R�U�L�J�L�Q�L�� �G�H�O�� �I�D�E�E�U�L�F�D�W�R��

come, ad esempio elaborati e relazioni progettuali partendo dalla prima realizzazione 

della costruzione e riguarda: 

�ƒ �/�¶�H�S�R�F�D���G�L���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H del fabbricato; 

�ƒ Le tecniche e �O�H���U�H�J�R�O�H���F�R�V�W�U�X�W�W�L�Y�H���G�H�O�O�¶�H�S�R�F�D���G�L���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� 

�ƒ Gli aspetti urbanistici e storici che hanno regolato lo sv�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�¶�H�G�L�I�L�F�L�R�� 

�ƒ La forma originaria e le successive modifiche; 

�ƒ I traumi subiti in seguito ad eventi eccezionali; 

�ƒ Le deformazioni e i dissesti; 

�ƒ Gli interventi di consolidamento subiti. 
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1.1. Inquadramento storico-geografico 

 

Il complesso storico oggetto di studio ha un certo valore storico, artistico e tipologico e 

si individua lungo Via Lasinio nel centro storico del Borgo Sovilla di Nervesa della 

Battaglia, un piccolo comune della provincia di Treviso situato tra le pendici della fascia 

sud-est del Montello e in adiacenza ad est al fiume Piave. 

Per quanto riguarda �O�¶�R�U�L�J�L�Q�H���V�W�R�U�L�F�D��del paese, la prima citazione documentale del nome 

di Nervesa (Nervisia) risale ad una bolla imperiale risalente al 954 d.c. attestante 

�O�¶�D�Y�Y�H�Q�X�W�D���G�R�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���G�D���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶�L�P�S�H�U�D�W�R�U�H���2�W�W�R�Q�H���,�,�,���D�L���F�R�Q�W�L���L�P�S�H�U�L�D�O�L��

di Treviso poi divenuti Conti di Collalto. È da qui che inizia la storia scritta di Nervesa, 

legata ai Conti di Collalto, ai possedimenti, al castello dominante la pianura posizionato 

sulle colline di Susegana���� �D�O�O�¶Abbazia di S. Eustachio di Nervesa e alla Certosa del 

Montello. A questo paese si attesta anche la presenza romana, visto il ritrovamento di un 

sito collocato in posizione predominante e quindi molto probabilmente fortilizio romano 

a difesa del territorio in cui gli agrimensori romani costruirono il contesto agricolo durante 

il I° sec. d.c. denominato �F�H�Q�W�X�U�L�D�]�L�R�Q�H�� �Q�R�U�G�� �G�L�� �7�U�H�Y�L�V�R���� �/�¶�D�E�E�D�]�L�D�� �G�L�� �6���� �(�X�V�W�D�F�K�L�R����

�I�R�Q�G�D�W�D���G�X�U�D�Q�W�H���O�D���S�U�L�P�D���P�H�W�j���G�H�O�O�¶�X�Q�G�L�F�H�V�L�P�R���V�H�F�R�O�R possiede una lunga storia di cultura 

che finirà sostanzialmente con �O�D�� �F�D�P�S�D�J�Q�D�� �1�D�S�R�O�H�R�Q�L�F�D�� �G�¶�,�W�D�O�L�D�� �Q�H�L�� �S�U�L�P�L�� �D�Q�Q�L��

�G�H�O�O�¶�2�W�W�R�F�H�Q�W�R, ma definitiva e distruttiva fu la Prima guerra mondiale con i risultati che 

ancor oggi si possono osservare. 

Il paese di Nervesa venne completamente distrutto durante la Prima guerra mondiale, 

essendo situato sulla linea del fronte nel corso della battaglia del Piave svoltasi nel 1918. 

Durante il fascismo venne aggiunto "della Battaglia" al nome ufficiale del comune, in 

ricordo degli avvenimenti.  

Ritornando invece al fabbricato oggetto di studio, originariamente era un palazzo 

padronale di campagna edificato nel 1592 dalla nobile famiglia Bonaparte �± Lasinio, già 

�S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L�D���G�H�O���&�D�V�W�H�O�O�¶���9�L�H�U�R�����D�Q�W�L�F�D���W�R�U�U�H���S�U�H�V�H�Q�W�H���Q�H�O���0�R�Q�W�H�O�O�R�����G�L���F�X�L���R�J�J�L���Q�R�Q���U�L�P�D�Q�H��

traccia evidente, perché fatto demolire per ordine diretto dalla Repubblica di Venezia che 

intendeva mantenere un controllo totale sul bosco del Montello, fonte di pregiato 
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legname, di conseguenza anche la famiglia Lasinio, pur mantenendo i propri privilegi, 

dovette provvedere a costruire una nuova residenza nella zona di Sovilla. 

Osservando la Figura 1.1, attualmente il complesso storico di 3 piani è diviso in due unità 

principali �L�Q���E�D�V�H���D�O�O�D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�¶�X�V�R.  

Nella parte più ad est i locali interni attualmente sono disabitati e inutilizzati, sono stati 

�X�W�L�O�L�]�]�D�W�L���V�R�O�R���I�L�Q�R���D�J�O�L���D�Q�Q�L�������¶ circa, per uso residenziale ma anche per uso commerciale, 

avendo subito molte modifiche per quanto riguarda la distribuzione interna e di 

conseguenza modifiche anche ai prospetti perdendo così le caratteristiche tipologiche e 

artistiche originali. Insieme a questa unità si possono notare delle superfetazioni, degli 

ampliamenti recenti che non hanno nessuna particolarità dal punto di vista storico e perciò 

dovranno essere oggetto di demolizione �F�R�Q�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�H�O ripristino della forma 

originaria del fabbricato. 

Invece nella parte più ad ovest �L�O�� �S�L�D�Q�R�� �W�H�U�U�D�� �R�V�S�L�W�D�� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �F�R�P�P�H�U�F�L�D�O�H��denominata 

�³�$�Q�W�L�F�D�� �2�V�W�H�U�L�D�� �0�L�O�R�U�N�´�� �G�L proprietà della famiglia Livotto dal 1880, mentre il piano 

primo è ad uso residenziale, attualmente utilizzato ed abitato, annesso al piano secondo 

adibito a soffitta. 

Mentre in adiacenza al�O�¶�X�Q�L�W�j est, si presenta un�¶unità sempre facente parte del complesso, 

ad uso interamente residenziale, attualmente abitabile, ma che non sarà oggetto di 

intervento, perché non di proprietà dei committenti che commissioneranno �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R di 

ristrutturazione. 

Infine, in adiacenza a sud de�O�O�¶�X�Q�L�W�j ad ovest si presenta un edificato destinato �D�O�O�¶uso di 

�U�L�V�W�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�W�H�� �D�O�O�¶�2�V�W�H�U�L�D�� �0�L�O�R�U�N���U�H�D�O�L�]�]�D�W�R�� �Q�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �����¶ con successive 

�P�R�G�L�I�L�F�K�H�� �I�L�Q�R�� �D�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �����¶���� �Q�R�Q�� �D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�W�H�� �D�O�� �F�R�U�S�R�� �G�H�O�� �I�D�E�E�U�L�F�D�W�R�� �V�W�R�U�L�F�R�� �H�� �V�H�Q�]�D��

alcun valore artistico, che non sarà oggetto di intervento. 
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Figura 1.1.1: Inquadramento satellitare �G�H�O�O�¶�D�U�H�D���R�J�J�H�W�W�R���G�L���V�W�X�G�L�R �± Google Earth [3] 

 

Osservando contemporaneamente le piante e i prospetti (Figure 1.1.2-1.1.7 e Foto 1.1.1-

1.1.4), dando particolare attenzione agli elementi architettonici esterni ed alla 

distribuzione interna dei locali, si notano ben sei ripartizioni che stanno ad indicare molto 

probabilmente la sua successione delle varie epoche costruttive. Quindi, si presume che 

la residenza sia stata costruita partendo dal lato ovest del fabbricato, poi con il passare 

degli anni sono stati edificati degli ampliamenti partendo dal lato ovest verso est, ma non 

tenendosi troppo distaccati temporalmente tra le varie epoche costruttive di ogni blocco 

vista la somiglianza tra i particolari architettonici.  

Infine, però si può �Q�R�W�D�U�H�� �F�K�H�� �L�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L�� �D�U�F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L�F�L�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j��Ovest ed Est, come 

balconi, cornicioni e davanzali dei fori, mostrano delle notevoli differenze; quindi, si 

presume che le due unità principali siano stati costruite mantenendo un certo distacco 

temporale tra loro. Si rimanda alle Foto e ai Prospetti seguenti per notare le differenze tra 

�O�¶�X�Q�L�W�j���2�Y�H�V�W���F�K�H���F�R�P�S�U�H�Q�G�H���L���E�O�R�F�F�K�L���$�����%�����&���H���O�¶�X�Q�L�W�j���(�V�W���F�K�H���F�R�P�S�U�H�Q�G�H���L���E�O�R�F�F�K�L���'����

E, F. 



Capitolo 1  Analisi storico-critica del fabbricato 

25 
 

Si riportano gli elaborati grafici dello stato attuale del fabbricato con la divisione dei vari 

blocchi costruttivi, realizzati in seguito alla fase di rilievo geometrico, insieme alle foto 

principali delle facciate. 

Si consulti la seguente legenda per una miglior comprensione dei grafici sottostanti: 

 

 
 

Figura 1.1.2: Pianta piano terra - Stato di fatto �± scala generica 
 

 
 

Figura 1.1.3: Pianta piano primo - Stato di fatto �± scala generica 
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Figura 1.1.4: Pianta piano secondo - Stato di fatto �± scala generica 
 

 

 
 

Figura 1.1.5: Prospetto Nord - Stato di fatto �± scala generica 
 

 
 

Foto 1.1.1: Prospetto Nord - Stato attuale 
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Foto 1.1.2: Prospetto nord-ovest - Stato attuale 

 
 

Figura 1.1.6: Prospetto Ovest - Stato di fatto �± scala generica  
 

 
 

Foto 1.1.3: Prospetto sud-ovest Stato attuale 
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Figura 1.1.7: Prospetto Sud - Stato di fatto �± scala generica 
 

 
 

Foto 1.1.4: Prospetto sud - Stato attuale 
 

 

�/�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H��recupero di un complesso edificato di queste dimensioni e condizioni di 

�F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H�����S�U�H�V�X�P�H���O�¶�D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�P�H�Q�W�R���V�W�R�U�L�F�R���S�H�U���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�U�H���O�H���H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�L���F�K�H���Q�H�O��

tempo lo ha portato ad essere quello che attualmente appare. �7�X�W�W�¶oggi, però non avendo 

in possesso di molta documentazione tecnica specifica non si può sviluppare 

precisamente la cronistoria architettonica. Quel minimo che è stato recuperato della 

documentazione storica e le informazioni fornit�H���G�D�L���S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L���G�H�O�O�¶�2�V�W�H�U�L�D��sono risultate 

molto utili  e preziose per la ricostruzione grafica del fabbricato, ottenendo dati metrici e 

dati sui materiali da costruzione utilizzati per la sua edificazione. 
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Ad esempio, sono stati recuperati i progetti dei restauri commissionati dalla famiglia 

Livotto �G�H�J�O�L���D�Q�Q�L�������¶��alla parte Ovest del fabbricato con il rinforzo dei muri portanti in 

muratura per evitare crolli e dissesti locali �W�U�D�P�L�W�H���O�¶�X�V�R��di intonaci con malte cementizie, 

il rifacimento delle pitture recuperando gli affreschi di importanza artistica, il recupero 

delle pavimentazioni �³�D�O�O�D�� �Y�H�Q�H�]�L�D�Q�D�´, il recupero dei solai lignei restaurando le travi, 

usandole anche come elemento decorativo per il ristorante dandone un aspetto più rustico 

e il rifacimento della copertura recuperando il più possibile le travi ancora in buono stato 

di conservazione e sostituendo il vetusto tavolato ligneo e il manto di copertura. 

Negli anni successivi�����S�U�H�F�L�V�D�P�H�Q�W�H���Q�H�O���������������O�¶attività di ristorazione è stata oggetto di 

ampliamento al piano terra verso il blocco D ad est del fabbricato, modificando la 

distribuzione interna della parte disabitata, di conseguenza ci sono state delle modifiche 

anche in prospetto (vedi Figura 1.1.9 e Foto 1.1.6) con spostamento e cambio delle 

dimensioni dei fori esterni. Osservando la Figura 1.1.8, questo intervento ha modificato 

la struttura portante interna della zona interessata con la realizzazione di setti in muratura 

portante in sostituzione delle pareti divisorie, e con anche il rifacimento del solaio 

recuperando la travatura lignea ancora in buono stato di conservazione ed inserendo delle 

travi in acciaio per adeguare il diaframma ligneo con la nuova disposizione delle pareti 

portanti interne (vedi Foto 1.1.5). 

 
 

Figura 1.1.8: Pianta piano terra blocco D -  
Stato di progetto 

 
 

Figura 1.1.9: Prospetto Nord blocco D - 
Stato di progetto 
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Foto 1.1.5: Solaio piano terra blocco D -  

Stato post-intervento 

 

Foto 1.1.6: Prospetto Nord blocco D -  

Stato post-intervento 

 

Infine, nel 2003 sono state fatte delle modifiche alla parte est del fabbricato con il 

rifacimento della copertura in legno ormai vetusto come dimostrato nello stato pre-

intervento nelle Foto 1.1.7 e 1.1.8. Questo intervento prevedeva la sostituzione totale 

della travatura lignea in pessimo stato conservativo e non essendo più in grado di 

sostenere le azioni permanenti ed accidentali, la sostituzione �G�H�O�O�¶�D�V�V�L�W�R e del manto in 

coppi �S�H�U���H�Y�L�W�D�U�H���L�Q�I�L�O�W�U�D�]�L�R�Q�L���G�¶�D�F�T�X�D�����F�K�H��mettevano a �U�L�V�F�K�L�R���O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j���G�H�O���I�D�E�E�U�L�F�Dto 

e dei suoi elementi architettonici di pregio.  

 

Foto 1.1.7: Prospetto Nord  

Stato pre-intervento 

 

Foto 1.1.8: Prospetto Sud  

Stato pre-intervento 

 

Oltre a questi interventi di rifacimento della copertura, osservando lo stato pre-intervento 

nella Figura 1.1.10 e lo stato di progetto nella Figura 1.1.11 conforme allo stato che 

�D�W�W�X�D�O�P�H�Q�W�H���V�L���S�X�z���R�V�V�H�U�Y�D�U�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���I�D�E�E�U�L�F�D�W�R (vedi Foto 1.1.9), nella parte a sud 
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del blocco F sono state fatte delle modifiche in altezza del tetto, alzando la copertura fino 

al livello di quella del blocco E adiacente ed alzando il muro perimetrale della facciata 

Sud del blocco F �F�R�Q���O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R di blocchi in laterizio forati, senza modificare la struttura 

portante del fabbricato (vedi Foto 1.1.10). 

 
 

Figura 1.1.10: Pianta unità est - Stato pre-intervento 
 

 
 

Figura 1.1.11: Pianta copertura unità est �± Stato di progetto 
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Foto 1.1.9: Copertura unità est 

Stato post-intervento 

 

 
 

Foto 1.1.10: �6�H�J�Q�L���G�H�O�O�D���W�U�D�Y�D�W�X�U�D���D�Q�W�H�F�H�G�H�Q�W�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���G�L���P�R�G�L�I�L�F�D���G�H�O�O�D���F�R�S�H�U�W�X�U�D���D�O���E�O�R�F�F�R���) 

Stato post-intervento 

 

Considerando �O�¶ipotesi di ristrutturazione lo stabile dovrà esser oggetto di un serio 

recupero edilizio, con un intervento che dovrà rispettare con attenzione la tipologia storica 

e la conservazione degli elementi architettonici degni di recupero, con particolare 

attenzione nella porzione più ad est, dove servirebbe un intervento serio di 

consolidamento e di adeguamento strutturale. 
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1.2. Inquadramento urbanistico 

 

Prima di procedere con la progettazione del fabbricato è necessario consultare gli 

strumenti urbanistici in cui ricade il fabbricato e le norme urbanistiche da cui è regolato. 

Ci si dovrà confrontare con gli elaborati del Piano degli Interventi (P.I.) e del Piano di 

Assetto del Territorio (P.A.T.), pubblicati nel sito ufficiale del Comune di Nervesa. 

Consultando la tavola del P.I. che illustra graficamente la Zonizzazione del territorio 

comunale (vedi Figura 1.2.1), �O�¶�L�P�P�R�E�L�O�H è riconosciuto come fabbricato di particolare 

interesse storico e artistico, appartenente al centro storico del Borgo Sovilla.  

 

 
 

Figura 1.2.1: Estratto tavola della zonizzazione del Piano degli Interventi [4] 
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Esso è soggetto al grado di protezione 3, quindi viene classificato come edificio di cui 

interessi la conservazione di tutti gli elementi di pregio, con possibilità di intervento di 

ristrutturazione edilizia parziale, senza demolizione, prevedendo:  

�ƒ �,�O���P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R���S�O�D�Q�L�Y�R�O�X�P�H�W�U�L�F�R���H�V�L�V�W�H�Q�W�H���G�H�I�L�Q�L�W�R���G�D�L���P�X�U�L���S�H�U�L�P�H�W�U�D�O�L��

e dal tetto; 

�ƒ Il ripristino delle fronti esterne per le parti originarie conservate e per gli eventuali 

elementi di particolare interesse tipologico e stilistico; non possono essere apportate 

modifiche alle aperture in congruenza con le modifiche distributive interne; 

�ƒ il ripristino degli ambienti interni e dei collegamenti verticali limitato agli eventuali 

elementi di particolare valore, e la loro modifica in tutti gli altri casi; 

�ƒ �O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�L���Q�X�R�Y�L��impianti; 

�ƒ possibilità di inserire scale, ascensori, montacarichi e altri impianti tecnologici che 

non compromettano la morfologia, la tipologia e le strutture �G�H�O�O�¶�H�G�L�I�L�F�L�R�� 

�ƒ possibilità di traslazione dei solai privi di caratteri architettonici; 

�ƒ possibilità �G�L���X�W�L�O�L�]�]�D�U�H���X�Q�¶�D�O�W�H�]�]�D���P�L�Q�L�Pa dei vani esistenti abitabili pari a m 2,40. 

Infine, per la progettazione interna prevista �D�Q�F�K�¶�H�V�V�D nel progetto, ci si confronterà con 

il regolamento edilizio comunale (elaborato del P.I.), ricavandosi le caratteristiche 

costruttive e funzionali che dovranno avere i locali interni, le altezze e superfici minime 

degli alloggi e le caratteristiche che dovranno avere scale e ascensori nel caso di fabbricati 

di interesse storico. 
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Capitolo 2 

Rilievo geometrico-strutturale  

  

Il rilievo geometrico-strutturale è riferito alla geometria complessiva, sia degli elementi 

strutturali, sia quelli architettonici.  

Nel rilievo sono rappresentate le modificazioni intervenute nel tempo, come desunte 

da�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �Vtorico-critica �H�� �V�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�� �O�¶�R�U�J�D�Q�L�V�P�R��portante del fabbricato, tenendo 

anche presenti la qualità e lo stato di conservazione dei materiali e degli elementi 

costitutivi. 

In questa fase si raggiungono i seguenti obiettivi: 

�ƒ Ricostruzione della geometria complessiva della costruzione e degli elementi che la 

compongono; 

�ƒ Individuazione delle modifiche avvenute nel tempo; 

�ƒ Individuazione �G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�V�P�R��portante; 

�ƒ Individuazione della tipologia, della qualità e dello stato di conservazione dei 

materiali; 

�ƒ Rilievo di eventuali dissesti e danni, individuando i quadri fessurativi e i 

meccanismi in atto. 
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2.1. Caratteristiche strutturali  

 

Si riportano di seguito le caratteristiche di tutti gli elementi che hanno un ruolo portante 

per sostenere i carichi permanenti non strutturali ed accidentali. 

 

2.1.1. Fondazioni in muratura  

Le fondazioni sono semplicemente composte da un cordolo in muratura continuo che 

supporta il carico delle pareti portanti del fabbricato. Questo cordolo ha uno spessore 

maggiore del muro portante e andando in profondità rispetto �L�O���O�L�Y�H�O�O�R���G�H�O�O�¶asfalto stradale 

o del marciapiede esterno la sezione della fondazione si allarga a scaletta fino a sporgere 

dal filo del muro di massimo 15 cm ad una profondità di circa 60 cm (vedi Figura 2.1.1). 

La sua tessitura è molto variabile, composta da pietre e ciottoli, mentre agli angoli mattoni 

pieni in cotto consentendo un buon incastro rigido tra i cordoli che si incrociano. 

 

Figura 2.1.1: Sezione tipo fondazione e muratura �± Sezione trasversale 

Stato di fatto 



Capitolo 2            Rilievo geometrico-strutturale

37 
 

 
 

Foto 2.1.1: Fondazione tipo facciata 
Ovest 

Stato attuale 

 
 

Foto 2.1.2: Fondazione tipo facciata Ovest 
Stato attuale 

 

2.1.2. Pareti in muratura portante  

La muratura del complesso storico genericamente è a tessitura mista formata da pietre, 

ciottoli e mattoni pieni in cotto, però si possono notare delle parti della muratura 

omogenee per quanto riguarda la tessitura e la tipologia del materiale utilizzato. 

In prossimità degli angoli, degli incroci tra pareti portanti ortogonali e lungo le spalle dei 

fori abbiamo una tessitura composta principalmente �G�D�� �P�D�W�W�R�Q�L�� �S�L�H�Q�L�� �G�H�O�O�¶�H�S�R�F�D, che 

consentono un miglior collegamento tra le pareti e aumentano la resistenza a 

compressione delle spalle del foro. 

Invece i paramenti murari, maschi murari e fasce di piano hanno una tessitura molto 

mista, ma principalmente composta da ciottoli e pietre levigate, le quali si ipotizza che 

provengano dal fiume Piave, perché �D�O�O�¶�H�S�R�F�D���V�L���X�V�D�Y�D�Q�R principalmente i materiali della 

zona. 

Da notare nella Foto 2.1.3 un esempio di inserimento di tiranti metallici contro le azioni 

di ribaltamento fuori piano dei paramenti murari. Osservando i prospetti e facendo 

�X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L���Y�L�V�L�Y�D���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Q�L���G�H�O���I�D�E�E�U�L�F�D�W�R��possiamo notare che sono stati installati lungo 

i muri maestri che dividono i vari blocchi e poco al di sotto dei solai, come intervento 

provvisorio non completo in vista di un serio consolidamento strutturale. 
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Foto 2.1.3: Esempio di tiranti metallici facciata Nord 

 

 
 

Foto 2.1.4: Tessitura muraria agli 
incroci tra pareti ortogonali 

Stato attuale 

 
 

Foto 2.1.5: Tessitura paramento murario 
Stato attuale 

 

 

2.1.3. Solai in legno 

I solai per tutte le campate e i piani del fabbricato hanno la stessa composizione strutturale 

e simile stratigrafia, composta da travetti in legno massiccio �G�¶�D�E�H�W�H���G�L�V�S�R�V�W�L��con orditura 

semplice di diversa sezione, un assito �L�Q���O�H�J�Q�R���G�¶�D�E�H�W�H���F�R�Q���V�S�H�V�V�R�U�H���G�L���F�L�U�F�D����.5 cm e in 

alcune zone del fabbricato �D�Y�U�H�P�R�� �D�Q�F�K�H�� �X�Q�D�� �S�D�Y�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �³�D�O�O�D�� �Y�H�Q�H�]�L�D�Q�D�´ con 

spessore di circa 6 cm, ad esempio nel solaio soprastante il piano terra dei blocchi A, B e 

C. 
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In base alla diversa sezione dei travetti, possiamo notare tre diverse tipologie di solai, 

come dimostrato nei grafici seguenti. 

Si consulti la seguente legenda per una miglior comprensione dei grafici sottostanti: 

 

 

Figura 2.1.2: Pianta solaio piano terra dei blocchi A,B,C 

Stato di fatto - scala generica 
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Figura 2.1.3: Pianta solaio piano terra dei blocchi D,E,F 

Stato di fatto - scala generica 

 

Figura 2.1.4: Pianta solaio piano primo dei blocchi A,B,C 

Stato di fatto - scala generica 
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Figura 2.1.5: Pianta solaio piano primo dei blocchi D,E,F 

Stato di fatto - scala generica 

 

La prima tipologia di solaio che si è individuata ha una struttura con travetti in legno 

massiccio di abete con sezione quadrata, senza smusso angolare, di 20x20 cm ed un 

interasse che si aggira tra 80-85 cm. Questo tipo di solaio si può trovare principalmente 

nella parte ad uso ristorazione, specificatamente soprastante il piano terra dei blocchi A, 

B e C;  

 
Figura 2.1.6: Particolare costruttivo Solaio tipologia 1 - Sezione trasversale 

Stato di fatto - scala 1:20 
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Figura 2.1.7: Particolare costruttivo Solaio tipologia 1 - Sezione longitudinale 

Stato di fatto - scala 1:20 

 

Foto 2.1.6: Esempio Solaio tipologia 1 al piano terra del blocco B �± Stato attuale 

 

La seconda tipologia, che si può trovare al primo piano del blocco D, ha una struttura con 

travetti di sezione rettangolare smussata agli angoli  con stile �³ad uso Fiume�´��di 14x18 cm 

e interasse medio di 45 cm;  

 
Figura 2.1.8: Particolare costruttivo Solaio tipologia 2 - Sezione trasversale 

Stato di fatto - scala 1:20 
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Figura 2.1.9: Particolare costruttivo Solaio tipologia 2 - Sezione longitudinale 

Stato di fatto - scala 1:20 

 

Foto 2.1.7: Esempio Solaio tipologia 2 al piano primo del blocco D �± Stato attuale 

 

Infine, la terza tipologia di solaio, nel resto degli impalcati della struttura, ha travetti di 

sezione quadrata �³�D�G���X�V�R���7�U�L�H�V�W�H�´����smussata agli angoli di circa 4 cm di sezione 18x18 

cm di media ed interasse tra i 60-65 cm. 

 

Figura 2.1.10: Particolare costruttivo Solaio tipologia 3 - Sezione trasversale 

Stato di fatto - scala 1:20 
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Figura 2.1.11: Particolare costruttivo Solaio tipologia 3 - Sezione longitudinale 

Stato di fatto - scala 1:20 

 

 
Foto 2.1.8: Esempio Solaio tipologia 3 al piano primo del blocco E �± Stato attuale 

 

 

Approfondendo, le travi ad uso Trieste hanno una sezione quadrata o rettangolare ottenuta 

dal tronco mediante squadratura meccanica, continua dal calcio alla punta su quattro facce 

seguendo la rastremazione del tronco, con smussi e contenente il midollo. Mentre le travi 

ad uso Fiume hanno le stesse caratteristiche di quelle ad uso Trieste però la squadratura 

meccanica è continua e parallela dal calcio alla punta su quattro facce, sempre con smussi 

e contenente il midollo. 
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In alcuni casi, come nei solai del blocco D al piano primo (vedi Foto 2.1.9) e del blocco 

E al piano terra (vedi Foto 2.1.10), i travetti poggiano su una trave rompitratta in legno 

per ridurre la distanza tra gli appoggi delle travi. Le travi rompitratta in tutti e due i casi 

hanno una sezione rettangolare di dimensioni 20x30 cm e in prossimità degli appoggi è 

stata posizionato un rinforzo ligneo, denominato modiglione, per ridurre le tensioni 

tangenziali. �6�L���U�L�P�D�Q�G�D���D�O�O�¶�L�O�O�X�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L���J�U�D�I�L�F�L���H���G�H�O�O�H���I�R�W�R���G�L���R�J�Q�L���W�U�D�Y�H�� 

 

 
Figura 2.1.12: Particolare costruttivo Trave rompitratta - Sezione trasversale 

Stato di fatto - scala 1:20 

 

 

Figura 2.1.13: Particolare costruttivo Trave rompitratta - Sezione longitudinale 

Stato di fatto - scala 1:20 
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Foto 2.1.9: Trave rompitratta al piano primo del 

blocco D �± Stato attuale 

 

Foto 2.1.10: Trave rompitratta al piano terra del 

blocco E �± Stato attuale 

 

Per quanto riguarda lo stato conservativo dei solai, con �X�Q�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H visiva si osserva che 

la travatura ormai vetusta è recuperabile tramite degli interventi di pulizia da funghi e 

muffe ed interventi di rinforzo locale, ma in alcuni casi può essere necessaria la completa 

sostituzione di alcune travi perché in pessime condizioni per troppe parti ammalorate. 

Mentre il tavolato è in pessimo stato di conservazione �S�H�U�F�K�p���D�P�P�D�O�R�U�D�W�R���G�D�O�O�¶�D�W�W�D�F�F�R���G�L��

insetti xilofagi (tarli del legno) e funghi degradatori, quindi sicuramente da sostituire. 

Infine, le travi rompitratta sono in modeste condizioni di conservazione, ma viste le vaste 

luci su cui si estendono si valuterà il loro totale o parziale recupero. 

 

 

2.1.4. Copertura in legno 

In �E�D�V�H���D�O�O�D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�U�G�L�W�X�U�D���G�H�L���W�U�D�Y�H�W�W�L���H���O�D���V�X�D���V�H�]�L�R�Q�H���V�L���S�R�V�V�R�Q�R���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H��

due principali tipologie di coperture come dimostrato nei grafici seguenti. 

Si consulti la seguente legenda per una miglior comprensione dei grafici sottostanti: 
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Figura 2.1.14: Pianta copertura dei blocchi A,B,C 

Stato di fatto - scala generica 

 

Figura 2.1.15: Pianta copertura dei blocchi D,E,F 

Stato di fatto - scala generica 
























































































